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CREDITO D’IMPOSTA

(C.D. TREMONTI-SUD)

Con la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale n. 187 del 10 agosto 2002 della Legge n. 178 dell’08 agosto 2002 sono diventate operative le disposizioni relative alla Tremonti-Sud che hanno modificato quelle contenute nel decreto legge omnibus n. 138/2002.

Le disposizioni modificative, contenute nella citata legge di conversione, sono entrate in vigore l’11 agosto 2002.

Nonostante alla data odierna il credito d’imposta sia letteralmente “volatilizzato”, in questa sede, è opportuno evidenziare gli aspetti salienti della nuova disciplina.

A) SOGGETTI UTILIZZATORI
Il credito d’imposta in questione può essere attribuito alle imprese che operano nei settori delle attività estrattive e manifatturiere, dei servizi, del turismo, del commercio, delle costruzioni, della produzione e distribuzione di energia elettrica, vapore ed acqua calda, della trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura di cui all’allegato I del Trattato che istituisce la Comunità Europea e successive modificazioni.

B) CONDIZIONE PER BENEFICIARE DEL CREDITO
Le imprese di cui sopra per beneficiare del credito d’imposta, sino alla chiusura del periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2006, devono effettuare nuovi investimenti in beni strumentali destinati a strutture produttive nelle aree agevolabili, come la Puglia.

L’investimento deve riguardare:

· l’acquisto di beni strumentali nuovi, materiali ed immateriali;

· l’acquisto di immobili strumentali nuovi, sia per natura che per destinazione;

· gli ampliamenti, gli ammodernamenti, le ristrutturazioni ecc., escluse le spese di manutenzione.

Sono esclusi:

· i beni usati;

· i mobili e le macchine ordinarie d’ufficio;

· l’avviamento;

· i costi di pubblicità;

· i costi di ricerca e sviluppo.

C) LIMITE TEMPORALE
La nuova normativa si applica dalla data di entrata in vigore della legge di conversione (cioè, 11 agosto 2002) sino al 31 dicembre 2006.

D) COME SI CALCOLA
Sull’investimento netto si applica la misura percentuale per determinare il credito.

In ogni caso, il credito compete entro la misura dell’85 per cento delle intensità di aiuto previste dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006-

Il credito d’imposta non è cumulabile con altri aiuti di Stato a finalità regionale o con altri aiuti che abbiano ad oggetto i medesimi beni che fruiscono del credito d’imposta.

Per l’utilizzo del credito d’imposta è sufficiente operare in compensazione sul modello F24.

Per la prima volta, il legislatore ha previsto un limite massimo annuale oltre il quale non è consentito l’utilizzo del credito d’imposta.

Il limite è:

· per l’anno 2002: 870 milioni di euro (limite ormai esaurito sin dal 25 luglio 2002);

· per gli anni dal 2003 al 2006: 1.740 milioni di euro per ogni anno.
E) PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Per fruire del contributo le imprese, preventivamente, devono inoltrare, soltanto in via telematica, al Centro operativo di Pescara dell’Agenzia delle Entrate una specifica istanza contenente:

· gli elementi identificativi dell’impresa;

· l’ammontare complessivo dei nuovi investimenti;

· la ripartizione regionale degli stessi;

· l’impegno, a pena di disconoscimento del beneficio, ad avviare la realizzazione degli investimenti successivamente alla data di presentazione della medesima istanza e, comunque, entro sei mesi dalla predetta data.

L’Agenzia delle Entrate rilascia, in via telematica e con procedura automatizzata, certificazione della data di avvenuta presentazione della domanda, esamina le suddette istanze dando precedenza, secondo l’ordine cronologico di presentazione, alle domande presentate nell’anno precedente e non accolte per esaurimento di fondi stanziati e, tra queste, a quelle delle piccole e medie imprese (come definite dall’allegato I del regolamento CE n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001) e, successivamente, secondo l’ordine di presentazione, alle altre domande.

L’Agenzia delle Entrate comunica, in via telematica, entro 30 giorni dalla presentazione delle domande, il diniego del contributo per la mancanza di uno degli elementi di cui sopra, ovvero per l’esaurimento dei fondi stanziati, di cui alla lett. D).

Il beneficio si intende concesso decorsi 30 giorni dalla presentazione dell’istanza e senza comunicazione di diniego da parte dell’Agenzia delle Entrate.

In ogni caso, è possibile proporre ricorso alla Commissione Tributaria del domicilio fiscale del contribuente avverso il rigetto dell’istanza.

L’Agenzia delle Entrate, in ogni caso, deve provvedere a pubblicare, con cadenza semestrale, sul proprio sito INTERNET, il numero delle istanze pervenute, l’ammontare totale dei contributi concessi nonché quello delle risorse finanziarie residue.

Entro il secondo mese successivo alla data di chiusura dell’esercizio in cui è presentata l’istanza di cui sopra, le imprese devono trasmettere, sempre in via telematica, al Centro operativo di Pescara una dichiarazione contenente:

· il settore di appartenenza;

· l’ammontare dei nuovi investimenti effettuati alla predetta data, suddivisi per area regionale interessata;

· l’ammontare del contributo utilizzato in compensazione alla medesima data;

· il limite di intensità di aiuto utilizzabile.

F) CUMULABILITA’ CON TREMONTI-BIS
L’art. 5, secondo comma, della Legge 18 ottobre 2001 n. 383 è stato totalmente abrogato e, di conseguenza, la TREMONTI-SUD è cumulabile con la TREMONTI-BIS.

Per un raffronto comparativo tra i vari incentivi fiscali, si rinvia al quadro sinottico di cui alla circolare dell’Associazione degli Industriali di Lecce n. 765 del 26 luglio 2002.

G) DISCIPLINA TRANSITORIA
Per gli investimenti per i quali il contratto risulta concluso entro l’11 agosto 2002 si applicano le disposizioni vigenti precedentemente alle modifiche apportate con la medesima legge, anche se gli eventi di cui all’art. 75 T.U.I.R. ovvero l’accettazione del primo stato di avanzamento dei lavori si verificano successivamente alla suddetta data.

In sostanza, in base alla lettera della norma, per i contratti conclusi entro l’11 agosto 2002 sembra aprirsi uno spiraglio circa l’utilizzazione del credito d’imposta secondo le vecchie modalità, prima delle modifiche apportate dallo stesso decreto omnibus.

In relazione alla “conclusione del contratto”, si fa presente che la stessa Amministrazione finanziaria, con due circolari n. 108/E del 1996 e n. 66/E del 06 agosto 2002, ha chiarito che bisogna fare riferimento alla documentazione normalmente utilizzata nei rapporti commerciali, rispettando gli artt. 1326 e 1327 del codice civile.

Lecce, 23 agosto 2002

(AVV. MAURIZIO VILLANI)

